
DECRETO N.  2055 Del 14/02/2023

Identificativo Atto n.   170

DIREZIONE GENERALE FAMIGLIA, SOLIDARIETA' SOCIALE, DISABILITA' E PARI
OPPORTUNITA'

Oggetto

APPROVAZIONE  DELL’AVVISO RETI  TERRITORIALI  INTEGRATE  PER  L’INCLUSIONE
SOCIALE  DELLE  PERSONE  (MINORI  E  ADULTI)  SOTTOPOSTE  A  PROVVEDIMENTI
DELL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA - ART. 2 LEGGE REGIONALE N. 25/2017- A VALERE
SUL PR FSE+ 2021-2027 (PRIORITA' 3 INCLUSIONE SOCIALE - ESO 4.8 - AZIONE H.1) 

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



LA  DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
 INCLUSIONE SOCIALE, CONTRASTO ALLA POVERTÀ E MARGINALITÀ 

VISTI: 
- il  Regolamento  (UE)  2021/1060  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio, 

recante  le  disposizioni  comuni  applicabili  al  Fondo  Europeo  di  Sviluppo 
Regionale (FESR), al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), al Fondo di Coesione, al 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo per la Sicurezza 
interna e allo Strumento per la gestione delle frontiere e i visti;

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+);

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile  2016,  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);

- l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Decisione C(2022) 4787 
final del 15 luglio 2022, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi  dell’Unione  attraverso  la  programmazione  dei  Fondi  Strutturali  e  di 
Investimento Europei (SIE) e rappresenta il vincolo di contesto nell’ambito del 
quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Programmi;

- la DGR n. XI/1818 del 02/07/2021 di approvazione del Documento di indirizzo 
strategico  per  la  politica  di  coesione  2021-2027  che  rappresenta  il  quadro 
programmatico  regionale  di  riferimento  per  l’identificazione  delle  priorità  di 
intervento della Politica di Coesione 2021-2027 di Regione Lombardia;

- la Decisione di esecuzione della Commissione CE C(2022)5302 del 17 luglio 2022 
che approva il  Programma "PR Lombardia FSE+ 2021-2027" per il  sostegno a 
titolo  del  Fondo  Sociale  Europeo  Plus  (FSE+)  nell'ambito  dell'obiettivo 
"Investimenti  a  favore  dell'occupazione  e  della  crescita"  per  la  regione 
Lombardia in Italia;

- la  D.G.R.  n.  XI/6214  del  4  aprile  2022,  con  cui  la  Giunta  Regionale  ha 
approvato, tra l’altro, la proposta di Programma Regionale a valere sul Fondo 
Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 di Regione Lombardia e individuato 
l’Autorità  di  Gestione  pro  tempore  del  Programma  FSE+  2021-2027, 
successivamente confermata con DGR n. XI/6606 del 30 giugno 2022;

- il DDUO n. 12942 del 13 settembre 2022 di aggiornamento dei responsabili di 
asse del POR FSE 2014-2020 e nomina dei responsabili di priorità/azioni del PR 
FSE+ 2021-2027;

- il Documento “Criteri di selezione delle operazioni” del Programma FSE+ 2021-
2027 approvati  dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 28 settembre 
2022;
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- Decreto n. 15176 del 24 ottobre 2022, che approva le “Brand guidelines FSE+ 
2021-2027”, contenente indicazioni per il corretto adempimento degli obblighi 
in materia di informazione e comunicazione.

- il  Programma  regionale  di  Sviluppo  (PRS)  della  XI  Legislatura  adottato  con 
D.C.R. IX/64 del 10 luglio 2018, che individua nell’area Sociale – Missione 12 - 
Diritti  sociali,  politiche  sociali  e  famiglia,  interventi  a  favore  delle  persone 
soggette a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria e a rischio di emarginazione;

- Legge  Regionale  24  novembre  2017  n.  25  “Disposizione  per  la  tutela  delle 
persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria”;

RICHIAMATI:
- la  L.  n.  67/2014  “Deleghe  al  Governo  in  materia  di  pene  detentive  non 

carcerarie  e  di  riforma  del  sistema  sanzionatorio.  Disposizioni  in  materia  di 
sospensione  del  procedimento  con  messa  alla  prova  e  nei  confronti  degli 
irreperibili”;

- la  L.  n.  117  del  20/8/2014  “Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del 
decreto-legge 26 giugno 2014, n. 92, sono state introdotte, sia per l’area adulti  
che per l’area minori sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria;

- il D.P.R. 22 settembre 1988 n. 448 “Approvazione delle disposizioni sul processo 
penale a carico di imputati minorenni”, integrato dal D.P.R. 449/88 e dal D.lgs 
28  luglio  1989  n.  272,  quale  quadro  normativo  di  riferimento  normativo  per 
l’intervento dei servizi per l’area minorile;

- l’Ordinamento  Penitenziario  Legge  354/75  così  come  integrato  dai  recenti 
provvedimenti normativi a decorrere dal 2013;

- il DM 5 dicembre 2012 approvazione dei diritti e dei doveri dei detenuti e degli 
internati;

-  la Legge 94/2013 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
1° luglio 2013, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di esecuzione della 
pena(13G00139);

- la Legge 10/2014 “Misure urgenti in tema dei diritti fondamentali dei detenuti  di 
riduzione controllata della popolazione carceraria;

- il  D.Lvo  2  ottobre  2018,  n.121  “Disciplina  dell’esecuzione  delle  pene  nei 
confronti dei condannati minorenni, in attuazione della delega di cui all’art.1, 
commi 81,83 e 85, lettera p), della legge 23 giugno 2017, n. 103;

- il  D.Lvo  2  ottobre  2018,  n.123  “Riforma  dell’ordinamento  penitenziario,  in 
attuazione della delega di cui all’art.1, commi 82, 83 e 85, lettera a), d), i), m),  
o), r), t) e u), della legge 23 giugno 2017, n. 103;

- il D.Lvo 2 ottobre 2018, n.124 “Riforma dell’ordinamento penitenziario in materia 
di  vita  detentiva  e  lavoro  penitenziario,  in  attuazione  della  delega  di  cui 
all’art.1, commi 82, 83 e 85, lettera g), h) e r), della legge 23 giugno 2017, n. 103; 
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- il D.Lvo 10 ottobre 2022, n. 150 “Attuazione della legge 27 settembre 2021 n. 
134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo penale, nonché 
in  materia  di  giustizia  riparativa  e  disposizioni  per  la  celere  definizione  dei 
procedimenti giudiziaria;

RICHIAMATE  le  finalità  della  Legge  Regionale  25/17  volte  a  promuovere  il 
rafforzamento degli  interventi  per  favorire l’inclusione sociale e lavorativa delle 
persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria, anche nell’ottica di 
prevenire la recidiva(art.1), attraverso la realizzazione di piani territoriali  integrati 
(art. 2);

VISTI: 
- la Delibera della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 172/CU del 17 dicembre 
2020 concernente la costituzione del “Tavolo di confronto per la realizzazione del 
sistema integrato  di  interventi  e  servizi  sociali  per  il  reinserimento  sociale  delle 
persone in esecuzione penale e dei minorenni e giovani adulti in carico ai servizi 
minorili della Giustizia” a cui è stato demandato il compito di predisporre gli indirizzi 
per favorire la realizzazione di  programmi di  interventi  nelle realtà territoriali  nei 
confronti dei detenuti, degli internati e dei minorenni sottoposti a provvedimento 
penale e quello di definire strumenti volti a favorire il coordinamento fra le Regioni, 
Provveditorati  regionali  dell'Amministrazione penitenziaria e Centri  della giustizia 
minorile;
- l’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Unificata del 28 aprile 2022, ai 
sensi  dell’articolo  9  del  Decreto  Legislativo  n.  281  del  28  agosto  1997,  tra  il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali 
che approva il documento recante le "Linee di indirizzo per la realizzazione di un  
sistema integrato di  interventi  e servizi  per il  reinserimento socio-lavorativo delle  
persone  sottoposte  a  provvedimenti  dell'Autorità  Giudiziaria  limitativi  o  privativi  
della libertà personale”;
- il Protocollo d’Intesa del 28 giugno 2022 stipulato tra Ministero della Giustizia, 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e Cassa delle Ammende per 
l’attuazione delle “Linee di indirizzo per la realizzazione di un sistema integrato di  
interventi  e  servizi  per  il  reinserimento  sociale  delle  persone  sottoposte  a  
provvedimenti privativi o limitativi della libertà personale”;

VISTA altresì,  la d.g.r.  n.  7500 del  15/12/2022 “Nuove misure per la realizzazione 
dell’inclusione  attiva  delle  persone  sottoposte  a  provvedimenti  dell’Autorità 
Giudiziaria anche a valere sui fondi PR FSE+ 2021-2027 (PRIORITA’ 3 INCLUSIONE 
SOCIALE – ESO 4.8 - AZIONE H .1).  Presa d’atto dell’accordo del 28 aprile 2022 
stipulato in sede di Conferenza Unificata Governo, Regioni, Province Autonome ed 
Enti  Locali  - (di  concerto con l'assessore De Nichilo Rizzoli)” che nell’allegato A) 
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definisce obiettivi,  interventi,  risorse finanziarie e procedure per dare attuazione 
agli  interventi  di  accompagnamento  sociale  di  soggetti  sottoposti  a 
provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria (adulti e minori) a valere sui fondi PR FSE+ 
2021-2027;

RILEVATO che, per la realizzazione degli interventi di accompagnamento sociale 
delle  persone  sottoposte  a  provvedimenti  dell’Autorità  Giudiziaria  e  delle  loro 
famiglie  di  cui  all’allegato  A)  alla  d.g.r.  n.  7500/2022,  la  dotazione  finanziaria 
disposta con d.g.r. n. 7500/2022 risulta pari a euro 9.000.000,00 a valere sulle risorse 
del PR FSE + 2021-2027 ESO 4.8 - Azione h.1 e trova copertura sulla Missione 12 Diritti  
Sociali, Politiche Sociali e Famiglia - Programma 4 Soggetti a rischio di esclusione 
sociale per euro 5.400.000,00 sull’esercizio 2023 e per euro 3.600.000,00 sull’esercizio 
2025 sui capitoli 15688 (quota REGIONE 18%), 15689 (quota UE 40%), 15690 (quota 
STATO 42%) - Amministrazioni Pubbliche e sui capitoli 15691 (quota REGIONE 18%), 
15692 (quota UE 40%), 15693 (quota STATO 42%) i cui importi saranno definiti con 
variazione  compensativa  conseguente  alla  natura  giuridica  dei  soggetti 
beneficiari dei contributi per i soggetti ammessi e finanziati;

PRESO ATTO che la stessa delibera dà mandato alla Direzione Generale Politiche 
per  la  Famiglia,  Solidarietà  sociale,  Disabilità  e  Pari  Opportunità  di  definire  i 
conseguenti provvedimenti ed avviare le modalità operative;

VISTO l’allegato  1  “Avviso  reti  territoriali  integrate  per  l’inclusione  sociale  delle 
persone (minori e adulti) sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria - art. 
2  Legge  regionale  n.  25/2017-  a  valere  sul  PR  FSE+  2021-2027  (PRIORITA'  3 
INCLUSIONE SOCIALE – ESO 4.8 – AZIONE H.1)” che definisce i termini e le modalità 
per la presentazione delle proposte progettuali di cui alla d.g.r. 7500/2022; 

VISTI gli ulteriori allegati, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:
- Allegato 1a Domanda di contributo;
- Allegato 1b Scheda progetto;
- Allegato 1c Piano dei conti;
- Allegato 1d Scheda dettaglio costi;
- Allegato 1e Scheda di monitoraggio; 
- Allegato 1f Lettera di dichiarazione di interesse Direzioni dei Servizi della Giustizia;
- Allegato 1g Dichiarazione di intenti per la partecipazione alla partnership;
- Allegato 1h Dichiarazione di adesione alla rete di sostegno:
- Allegato 1i Dichiarazione di interesse Centro per l'Impiego; 
- Allegato 1l Incarico per la sottoscrizione digitale;
- Allegato 1m Questionario rilevazione indicatore di risultato;
- Allegato 2 Informativa  relativa al trattamento dei dati personali;
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- Allegato 3 Informativa relativa alla firma elettronica;
- Allegato 4 Informativa per l' applicazione dell'imposta di bollo;
- Allegato 5 Atto di adesione unico;
- Allegato 6 Schema Garanzia fideiussoria;

RILEVATO che:
- le nuove misure non hanno rilevanza ai fini dell’applicazione della normativa 

degli aiuti di stato e rientrano nella classificazione dei regimi di sicurezza sociali  
basati sul principio di solidarietà di cui al paragrafo 2.3 ”Sicurezza Sociale” della 
Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuti di Stato di cui 
all’articolo  107,  paragrafo  1,  del  Trattato  sul  funzionamento  dell’Unione 
Europea(2016/C 262/01), che nulla è trattenuto dai soggetti coinvolti ma che 
l’intero contributo corrisponderà in entità e valori del servizio; che non saranno 
finanziate  nemmeno  indirettamente  attività  economiche,  con  particolare 
riferimento alle linee di  azioni  “percorsi  propedeutici  ai  processi  di  inclusione 
attiva” e “percorsi di cura del territorio e nel territorio”.

-  I  beneficiari  finali  sono  persone  fisiche  in  condizione  di  svantaggio  e  gli 
intermediari  sono soggetti  pubblici,  Enti  gestori  accreditati  per la gestione di 
UdO sociali e socio-sanitarie, Organizzazioni del Terzo Settore iscritte ai registri 
regionali  o  nazionali  o  ad  analoghi  elenchi  regionali/nazionali  ed  Enti 
riconosciuti  delle confessioni  religiose con le quali  lo Stato ha stipulato patti, 
accordi o intese, ai quali il beneficio è concesso, ai sensi della Comunicazione 
Europea sulla nozione di aiuti  di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del 
trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (2016/C 262/01)sopra citato ed 
in particolare:

• in  relazione  allo  svolgimento  della  mission  pubblica  in  ambito  sociale, 
caratteristica basata sul  principio di  solidarietà di  cui  al  paragrafo 2.3 ed in 
relazione  ai  servizi  sociali  che  sono  fuori  dalla  logica  di  “mercato”,  tenuto 
conto, altresì, della caratterizzazione degli interventi;

• ad un'utenza stanziale sul territorio, come previsto al paragrafo 6.3 e nello 
specifico  riferita  alle  persone  sottoposte  ai  provvedimenti  dell’Autorità 
Giudiziaria  e  presente  presso  gli  Istituti  Penitenziari  che  insistono sul  territorio 
lombardo;

PRESO ATTO dei pareri:
- del Comitato di valutazione Aiuti di Stato in data 31/01/2023;
- del  Comitato  di  Coordinamento  della  Programmazione  Europea  del 
31/01/2023;
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ACQUISITO il  parere  favorevole  dell’Autorità  di  Gestione  POR  FSE  di  regione 
Lombardia – nota prot. E1.2023.0068863  del 14/02/2023;

VISTI gli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n.33 del 14 marzo 2013 che dispongono 
la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti 
alla  concessione  di  sovvenzione,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi 
economici a persone ed enti pubblici e privati;

RICHIAMATA la l.r. n. 20/2008 nonché I provvedimenti della XI Legislatura relativi 
all’assetto organizzativo della Giunta Regionale e, in particolare:

− la d.g.r.13 gennaio 2021, n. 4185 “I Provvedimento organizzativo 2021” con la 
quale  è  stata  costituita  la  Direzione  Generale  Famiglia,  Solidarietà  Sociale, 
Disabilità e Pari Opportunità;

− la d.g.r. n. XI/4431 del 17/03/2021 “V Provvedimento Organizzativo 2021” con la 
quale  è  stato  conferito  alla  dr.ssa  Marta  Giovanna  Corradini  l’incarico  di 
Dirigente della Struttura Inclusione sociale, Contrasto alla povertà e Marginalità 
della  Direzione  Generale  Famiglia,  Solidarietà  sociale,  Disabilità  e  Pari 
opportunità,  competente  per  la  materia  oggetto  del  provvedimento  e  la 
successiva  d.g.r.  n.  XI/4966  del  29/06/2021  “X  Provvedimento  Organizzativo 
2021”;

RITENUTO di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia 
(B.U.R.L.) e sul portale Bandi Online - www.bandi.regione.lombardia.it ;

DECRETA

per quanto in premessa esplicitato:

1. di approvare l’allegato1 “Avviso reti territoriali integrate per l’inclusione sociale 
delle persone (minori e adulti) sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria 
- art. 2 Legge regionale n. 25/2017 – a valere sul PR FSE+ 2021-2027 (PRIORITA' 3 
INCLUSIONE  SOCIALE  –  ESO  4.8  –  AZIONE  H.1)”,  quale  parte  integrante  del 
presente provvedimento;

2. di  approvare  gli  ulteriori  allegati,  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente 
provvedimento, così come di seguito elencati:
- Allegato 1a Domanda di contributo;
- Allegato 1b Scheda progetto;
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- Allegato 1c Piano dei conti;
- Allegato 1d Scheda dettaglio costi;
- Allegato 1e Scheda di monitoraggio;
- Allegato 1f Lettera di dichiarazione di interesse Direzioni dei Servizi della Giustizia;
- Allegato 1g Dichiarazione di intenti per la partecipazione alla partnership;
- Allegato 1h Dichiarazione di adesione alla rete di sostegno:
- Allegato 1i Dichiarazione di interesse Centro per l'Impiego;
- Allegato 1l Incarico per la sottoscrizione digitale;
- Allegato 1m Questionario rilevazione indicatore di risultato;
- Allegato 2 Informativa  relativa al trattamento dei dati personali;
- Allegato 3 Informativa relativa alla firma elettronica;
- Allegato 4 Informativa per l' applicazione dell'imposta di bollo;
- Allegato 5 Atto di adesione unico;
- Allegato 6 Schema Garanzia fideiussoria;

3. di  dare atto  che, per la realizzazione degli  interventi  di  accompagnamento 
sociale delle persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria e delle 
loro famiglie di cui all’allegato A) alla d.g.r. n. 7500/2022, la dotazione finanziaria 
risulta pari a euro 9.000.000,00 a valere sulle risorse del PR FSE + 2021-2027 ESO 4.8, 
Azione H.1  e  trova copertura  sulla  Missione 12  Diritti  Sociali,  Politiche Sociali  e 
Famiglia  -  Programma  4  Soggetti  a  rischio  di  esclusione  sociale  per  euro 
5.400.000,00 sull’esercizio 2023 e per euro 3.600.000,00 sull’esercizio 2025 sui capitoli 
15688 (quota REGIONE 18%), 15689 (quota UE 40%), 15690 (quota STATO 42%) - 
Amministrazioni Pubbliche e sui capitoli 15691 (quota REGIONE 18%), 15692 (quota 
UE 40%),  15693 (quota STATO 42%) i  cui  importi  saranno definiti  con variazione 
compensativa  conseguente  alla  natura  giuridica  dei  soggetti  beneficiari  dei 
contributi per i soggetti ammessi e finanziati;

4.di  disporre  la  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  di  Regione  Lombardia 
(B.U.R.L.) e sul portale Bandi Online - www.bandi.regione.lombardia.it;

5. di  attestare che contestualmente alla data di  adozione del  presente atto si 
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013.

  LA DIRIGENTE

MARTA GIOVANNA  CORRADINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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